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PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2018 – 2020 
 
 
 
 
Il presente documento definisce il piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
dell’ENAC per il triennio 2018 - 2020 ed è stato elaborato nel rispetto delle linee di 
indirizzo di cui al Decreto interministeriale dell’8 maggio 2018, nelle more della sua 
registrazione presso i competenti organi di controllo e della sua entrata in vigore a 
seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale (fonte: sito internet del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione). 
 
La vigente dotazione organica dell’Ente è stata approvata dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera n. 57/2014 del 19.12.2014 ed è entrata in vigore il 1° 
ottobre 2015. La dotazione organica, in questa ultima versione, è stata formulata 
secondo le disposizioni normative contenute nel decreto legge 95/2012 convertito in 
legge 135/2012 che prevedeva la riduzione del 20% del personale dirigente e del 
10% del restante personale. Le predette riduzioni sono state imposte dall’allora 
Governo con la precisa finalità del contenere della spesa pubblica a cui l’Ente ha 
dato attuazione con la citata  delibera del Consiglio.  
 
La spesa potenziale massima sostenibile, imposta come vincolo esterno non 
superabile, riferita alla predetta dotazione organica ed attualizzata in base ai correnti 
valori retributivi, ammonta ad € € 29.823.542,28 ed è stata calcolata sulla base dei 
criteri indicati nelle citate linee di indirizzo. Di essa è dato conto in modo analitico, 
con riferimento alle singole voci che concorrono a determinare il totale, nella tabella 
allegata. 
 
Alla luce degli obiettivi specifici contenuti nel piano della performance per il triennio 
2018 – 2020, delle assunzioni autorizzate con la legge di bilancio per l’anno 2018 (di 
cui si dirà diffusamente più avanti), delle somme disponibili in base alle vigenti 
norme in materia di facoltà assunzionali nonché della consistenza delle categorie di 
personale che concorrono a formare la dotazione organica, si rappresenta quanto 
segue in merito alle assunzioni per il prossimo triennio. 
 
Il Piano degli obiettivi specifici (già obiettivi strategici) 2018-2020 dell’ENAC, è stato 
elaborato partendo dalla analisi del quadro di riferimento - articolato nelle due 
componenti delle dinamiche del contesto esterno ed interno in cui l’Ente opera e 
delle priorità politiche per il triennio di riferimento. Per tale ultimo aspetto si è preso 
a riferimento principalmente l’Atto di indirizzo del Ministro delle Infrastrutture e 
Trasporti concernente l’individuazione delle priorità politiche da realizzarsi nell’anno 
2018. 
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 L’integrazione del ciclo della performance con gli strumenti ed i processi relativi alla 
qualità dei servizi, alla trasparenza, all’integrità e, in generale, alla prevenzione della 
corruzione, è realizzata attraverso uno stretto collegamento tra i diversi documenti di 
programmazione adottati: Piano della Performance, Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e Programma triennale per la trasparenza e l’integrità.  
Gli obiettivi specifici individuati nel relativo Piano per il triennio 2018 - 2020 
afferiscono alle seguenti aree strategiche, derivanti dalla Missione dell’Ente: 

− SAFETY → Attività ed azioni tese allo sviluppo per la sicurezza in termini 
dell’incolumità delle persone coinvolte nelle operazioni aeronautiche  

− SECURITY → Attività ed azioni tese allo sviluppo della sicurezza in termini 
di prevenzione e di neutralizzazione delle azioni illecite  

− EQUA COMPETITIVITÀ E QUALITÀ DEI SERVIZI → Attività ed azioni tese 
alla realizzazione di condizioni che consentano una maggiore competitività 
degli operatori aeronautici al fine di migliorare l’efficienza economica 
dell’aviazione civile nazionale / Attività ed azioni tese all’incremento del 
livello qualitativo dei servizi di trasporto aereo ed aeroportuali ed alla tutela 
dei diritti del Passeggero  

− TUTELA DELL’AMBIENTE → Attività ed azioni tese a rendere compatibile lo 
sviluppo del trasporto aereo con la tutela dell’ambiente  

A queste si aggiunge una quinta area trasversale a tutte che comprende attività ed 
azioni tese alla organizzazione, gestione e valorizzazione delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali e delle competenze del personale, nonché attività ed azioni 
trasversali alle quattro aree strategiche 

Di seguito si riporta il Piano degli obiettivi specifici per il triennio 2018-2020: 
 
 

AREA STRAT OBIETTIVI SPECIFICI 2018-2020 MIS PROG 

SAFETY 

Razionalizzazione delle azioni rivolte a 
garantire la safety delle infrastrutture, dei 

servizi resi in ambito aeroportuale e dei servizi 
di navigazione aerea, in linea con i programmi 

e gli standard europei 

B 

B4 

B1 

SECURITY 

Consolidamento delle azioni rivolte a garantire 
la security delle infrastrutture, dei servizi resi in 

ambito aeroportuale e dei servizi di 
navigazione aerea, in linea con i programmi e 

gli standard europei 

B B2 

EQUA 
COMPETITIVITA' 
E QUALITA' DEI 

SERVIZI 

Definire un sistema adeguato di rilevazione e 
monitoraggio degli attori e della qualità dei 

servizi nel settore del trasporto aereo nonché 
la revisione assetto strutture di aviazione 

generale in sinergia con gli aeroporti aperti al 
traffico commerciale 

C C1 

TUTELA 
DELL'AMBIENTE 

Consolidare il ruolo dell’Ente nel campo della 
sostenibilità ambientale promuovendo 

l’adozione di azioni volte a ridurre l’impatto 
ambientale nelle infrastrutture aeroportuali e 

nel trasporto aereo 

B B4 
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TRASVERSALE 

Migliorare l'efficienza e l'efficacia dei processi e 
dei servizi dell'Ente e la qualità delle misure di 

prevenzione della corruzione 
D 

D1 
D3 
D1 

Favorire e promuovere la ricerca nell’ambito 
del trasporto aereo e del settore aeronautico B B5 

Valorizzazione professionale risorse interne e 
miglioramento dell'operatività del lavoro D D1 

 
 
 

La legge n. 205/2017 (legge di bilancio per l’anno 2018) al comma 576, al fine di 
garantire il rispetto da parte di tutti gli operatori del sistema dell’aviazione civile degli 
standard di sicurezza stabiliti dalla normativa internazionale, ha autorizzato l’ENAC, 
in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della dotazione organica, in 
considerazione dei significativi incrementi degli investimenti in opere aeroportuali, 
del numero dei passeggeri e delle merci trasportate, a procedere, previo 
svolgimento di procedure selettive pubbliche, all’assunzione di 93 unità di personale 
appartenenti alle categorie professionali e operative, tenuto conto di quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 3, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 4, 
comma 3 quinquies, del citato decreto legge n. 101 del 2013, in relazione alle 
specifiche professionalità necessarie per lo svolgimento, in particolare, di attività di 
certificazione, ispezione, vigilanza e controllo sugli operatori aerei e sulle 
organizzazioni aeronautiche. La medesima disposizione legislativa ha previsto che 
all’onere derivante dall’attuazione del precedente periodo, pari ad € 5.050.000 annui 
a decorrere dall’anno 2018, l’ENAC provveda con risorse proprie. 
 
La ripartizione per qualifiche del contingente delle 93 unità di personale, la cui 
assunzione è stata autorizzata dal predetto comma 576, è quella contenuta nella 
relazione tecnica allegata al provvedimento legislativo e, in dettaglio, prevede: 
 

- n. 3 dirigenti; 
- n. 20 professionisti di prima qualifica (Ingegneri) 
- n. 7 professionisti di seconda qualifica (Geometri e Periti) 
- n. 41 Funzionari (Ispettori aeroportuali) 
- n. 15 Collaboratori 
- n. 7 Ispettori di volo 

 
Tale ripartizione ha tenuto conto, fermo restando il rispetto del limite di dotazione 
organica, dell’esigenza imprescindibile di provvedere alla sostituzione del personale 
che negli ultimi anni è cessato dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o per 
altri motivi.  
 
A fronte di una riduzione della dotazione organica - disposta esclusivamente per 
motivi di finanza pubblica e senza tener conto delle esigenze dell’amministrazione - 
di circa il 40% nel periodo dal 2008 al 2013, l’Ente si è trovato infatti 
nell’impossibilità di procedere alla copertura delle posizioni che si rendevano vacanti 
in conseguenza delle predette cessazioni dal servizio, anche in strutture tecniche e 
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 sedi aeroportuali di primaria importanza (ad es. Fiumicino, Malpensa, Venezia, 
Bologna, Napoli) ove la presenza del personale professionista ed ispettivo è 
imprescindibile per garantire la sicurezza del settore dell’aviazione civile italiana 
che, come noto, si colloca ai più alti livelli nel panorama mondiale. Né tali carenze 
hanno potuto trovare adeguato rimedio nell’assegnazione per mobilità obbligatoria 
di alcune unità di personale da altre amministrazioni (Province e Croce Rossa). 
 
Inoltre, l’art. 20, comma 5 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, finalizzato 
al superamento del precariato ed alla valorizzazione dell’esperienza maturata dal 
personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, prevede che nel triennio 
2018 – 2020 le amministrazioni procedono, in coerenza con il piano triennale dei 
fabbisogni di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 165/2001, all’assunzione a tempo 
indeterminato di personale in possesso di determinati requisiti, specificati nella 
medesima disposizione. Al fine di favorire tale processo, lo stesso decreto 
legislativo, all’art. 20, comma 3, ha stabilito che, ai soli fini del superamento del 
precariato, alle amministrazioni è consentito elevare i limiti ordinari previsti dalle 
norme vigenti per le assunzioni a tempo indeterminato, utilizzando le risorse dell’art. 
9, comma 28 del decreto legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, 
calcolate in misura corrispondente al loro ammontare medio nel triennio 2015 – 
2017, a condizione che le amministrazioni siano in grado di sostenere a regime la 
relativa spesa di personale, previa certificazione della sussistenza delle correlate 
risorse finanziarie da parte dell’Organo di controllo interno, prevedendo nei propri 
bilanci la contestuale riduzione del tetto, di cui al predetto art. 9, comma 28, del 
valore di spesa utilizzato per tali assunzioni a tempo indeterminato. 
 
Con successiva Circolare n.3/2017, poi integrata con la circolare n. 1/2018, il 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha fornito indirizzi 
operativi necessari a dare applicazione alla predetta disposizione legislativa, 
specificando che le amministrazioni avrebbero potuto procedere con l’adozione di 
un atto interno, da adottare in coerenza con il piano dei fabbisogni che sarebbe 
stato successivamente predisposto.  
 
Tenuto conto di quanto sopra e considerato che presso l’ENAC è in servizio con 
contratto di lavoro a tempo determinato un contingente di personale - così 
composto: 
 

- 9 Ispettori di volo – livello C3; 
- 2 Funzionari tecnico/amministrativi – livello C1 
- 1 Collaboratore tecnico/amministrativo – livello B1 

 
in possesso dei requisiti necessari per essere assunti a tempo indeterminato, in 
applicazione del citato art. 20, comma 5 del decreto legislativo n. 75/2017 ed 
utilizzando le risorse ivi previste, l’Ente ha proceduto ai relativi adempimenti, 
trattandosi di personale qualificato e pienamente inserito nell’attività istituzionale 
dell’Ente. Si tratta, in particolare, di personale, assunto nel 2010 (2 funzionari ed 1 
collaboratore addetti alla Sala Crisi dell’Ente) e nel 2014 (9 ispettori di volo), che ha 
maturato una significativa esperienza e che costituisce una risorsa imprescindibile, il 
cui venir meno determinerebbe un gravissimo pregiudizio alla funzionalità dell’Ente, 
che si troverebbe impossibilitato a svolgere le sue funzioni anche con riferimento ad 
ambiti direttamente attinenti alla sicurezza dell’aviazione civile. Si rappresenta al 
riguardo che l’EASA ha più volte rilevato, nel corso delle sue periodiche visite di 
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 controllo, l’insufficienza del personale con profilo di ispettore di volo, chiedendo 
azioni correttive al fine dotare l’Ente di personale assunto stabilmente con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato in misura sufficiente ad assicurare l’adeguato 
assolvimento dei compiti istituzionali. 
 
A tal fine è stata inviata al Collegio dei Revisori dei Conti la relazione prot. n. 39747 
del 16.4.2018, per la prescritta certificazione, in corso di perfezionamento in 
relazione alle integrazioni che saranno apportate con riferimento al presente PTFP. 
 
Considerato tutto quanto sopra e tenuto conto della ripartizione per qualifiche 
prevista nella citata relazione tecnica all’art. 1, comma 576 della legge n. 205/2017, 
l’Ente ha proceduto allo scorrimento delle graduatorie di procedure concorsuali 
tuttora in vigore, all’esito del quale sono stati assunti in servizio: 
 
- n. 3 dirigenti a far data dal 1° marzo 2018, ai quali è stato conferito l’incarico i 

Direttore di altrettante Direzioni aeroportuali; 
- n. 3 Funzionari C1 e n. 12 Collaboratori B1 a far data dal 2 maggio 2018 

(uno dei quali ha rassegnato le dimissioni nel corso del periodo di prova), 
destinati ad assumere servizio anch’essi presso strutture aeroportuali. 

 
Sono stati, inoltre, emanati, i bandi di concorso per l’assunzione di 37 Funzionari 
Ispettori aeroportuali e di 20 Ingegneri Professionisti di prima qualifica, da destinare 
alle sedi dislocate sul territorio, secondo la ripartizione adottata con determine 
direttoriali. 
 
Al fine di dare piena attuazione a quanto previsto dal citato art. 1, comma 576 della 
legge di bilancio 2018, sono inoltre in corso di predisposizione e di emanazione i 
bandi per l’assunzione degli Ispettori di volo e dei Professionisti di seconda qualifica, 
la cui emanazione è prevista nel secondo semestre del corrente anno, mentre per i 
Collaboratori, ede ventualmente ad indire una nuova procedura selettiva pubblica. 
 
Nel corso dell’anno 2018, infine, sono state effettuate le seguenti assunzioni di 
personale a tempo determinato: 
 

- n. 3 dirigenti a far data dal 1° marzo 2018, assunti ai sensi dell’art. 19, 
comma 6 del decreto legislativo n. 165/2001 per la durata di un quinquennio, 
ai quali è stato conferito l’incarico di Direttore di altrettante Direzioni 
aeroportuali, dopo l’esperimento di apposito interpello rivolto al personale 
non dirigenziale appartenente al ruolo dell’Ente che abbia conseguito una 
particolare e comprovata qualificazione professionale con esperienza 
acquisita per almeno un quinquennio nello svolgimento delle funzioni 
dirigenziali in ambito aeroportuale o al personale non dirigenziale 
appartenente al ruolo dell’Ente che abbia conseguito una particolare 
specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla 
formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e 
da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio nelle 
direzioni aeroportuali in posizioni funzionali previste per l’accesso alla 
dirigenza. Il conferimento si è reso necessario alla luce dell’esigenza di 
garantire la sicurezza mediante la piena titolarità dirigenziale di strutture 
aeroportuali, aventi competenza in ambiti territoriali molto estesi. Il 
conferimento dell’incarico ad interim per la copertura di tali posizioni non ha, 
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 infatti, fornito in passato risultati soddisfacenti, in quanto l’attività propria di 
una direzione aeroportuale, per le tematiche peculiari che la stessa è 
chiamata a fronteggiare, impone la presenza pressochè costante del 
dirigente. In altri termini, l’affidamento ad interim non offre sufficienti 
garanzie, soprattutto per quanto riguarda l’eventualità di atti illeciti o di 
situazioni di emergenza, che richiedono la presenza di un soggetto investito 
pienamente delle funzioni dirigenziali; 

- n. 2 Ispettori di volo con contratto a tempo determinato per la durata di un 
anno a far data dal 2 maggio 2018, vincitori di procedura selettiva pubblica 
emanata in applicazione dell’art. 9, commi sesto e settimo del decreto legge 
30 dicembre 2016, n. 244 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2017, n. 19, che ha prorogato per un biennio la facoltà dell’Ente di 
assumere in via transitoria non oltre venti piloti professionisti; un’ulteriore 
assunzione è prevista a decorrere dal 16 luglio 2018.  
 

Con particolare riferimento alle 3 assunzioni di dirigenti a tempo determinato, si 
rappresenta altresì che le stesse sono state disposte per assicurare la copertura di 
strutture aeroportuali vacanti in relazione al collocamento di dirigenti di ruolo 
dell’Ente in comando o in aspettativa senza assegni, con diritto alla conservazione 
del posto. 
 
Al riguardo, è necessario precisare che sono attualmente in posizione di fuori ruolo, 
con incarichi di alta responsabilità e prestigiosi per l’Italia, presso Organismi 
internazionali del settore dell’aviazione civile (ICAO ed ECAC), due dirigenti con 
competenze tecniche. In particolare, l’ing. Salvatore Sciacchitano ricopre la 
posizione di Executive Secretary presso l’ECAC ed è stato  designato dai Paesi 
dell’Unione Europea alla Presidenza dell’Icao, nelle elezioni di imminente 
svolgimento. L’ing. Fabio Nicolai, invece, è stato nominato dal Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale all’importante ruolo di Esperto presso il 
Consolato Generale d’Italia in Montreal per seguire i lavori dell’Organizzazione 
Internazionale dell’Aviazione Civile (ICAO) ai sensi del D.P.R. n.18/1967 e, 
contestualmente, collocato fuori ruolo. 
 
Ciò considerato e tenuto altresì conto che dal prossimo 1° gennaio verranno a 
scadenza gli incarichi dirigenziali delle Direzioni Operazioni Nord Ovest e Nord Est, 
anch’esse strutture connotate da un elevato livello di specializzazione tecnica, l’Ente 
procederà all’emanazione di un interpello per la copertura delle predette Direzioni. 
Si tratta, infatti, di articolazioni di fondamentale importanza, aventi competenza su 
un territorio ove è concentrata la maggior parte delle imprese e degli operatori 
aeronautici, nei confronti dei quali l’Ente ha l’obbligo di svolgere tutte le attività 
tecniche ed operative di certificazione, sorveglianza e controllo previste dalla 
vigente normativa di settore. Nel caso in cui tale interpello andasse deserto, si 
procederà al conferimento di due incarichi semestrali di reggenza a personale 
professionista dell’Ente, previo interpello rivolto al personale avente titolo.  
 
Il budget assunzionale disponibile a seguito della cessazione di due dirigenti, sarà 
utilizzato per avviare le procedure di assunzione in relazione alle ulteriori due 
cessazioni di dirigenti previste nell’anno 2019. 
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 Tenuto conto di quanto fin qui rappresentato, anche con riferimento alle disposizioni 
speciali in materia (art. 1, comma 576 della legge n. 205/2017 e art. 20, comma 3 
del decreto legisltivo n. 75/2017), le assunzioni o l’avvio di procedure di assunzione, 
che si prevede di effettuare nel triennio 2018 – 2020, sono le seguenti: 
 
 
 
 
2018 
 

- 9 Ispettori di volo 
- 2 Funzionari tecnico – amministrativi C1 
- 1 Collaboratore tecnico – amministrativo B1 

 
Come sopra rappresentato, tali assunzioni saranno effettuate in applicazione 
dell’art. 20, comma 3, del decreto legislativo n.165/2001, volta a favorire il 
superamento del precariato, così esaurendo integralmente il contingente di 
personale in possesso dei requisiti per l’applicazione di tale disposizione. Infatti,  
 
sussistendone i presupposti e tenuto conto delle esigenze sopra rappresentate, 
l’Amministrazione è tenuta a dar seguito alle indicazioni del disposto legislativo, 
stante la sua esplicita finalità di superare situazioni di precariato che, come 
rappresentato, si protraggono nell’Ente da numerosi anni. 
 
Sempre nell’anno 2018 si procederà, inoltre, visto l’art. 1, comma 1148, lett. d) della 
legge n. 205/2017, all’assunzione di tre vincitori del concorso pubblico per Ispettori 
dei servizi del traffico aereo (appartenenti alla stessa area operativa degli Ispettori di 
volo) già autorizzata con D.P.C.M. del 31.12.2015. 
 
2019 
 

- n. 20 Ingegneri professionisti di prima qualifica 
- n. 37 Funzionari Ispettori aeroportuali – C1 
- n. da 1 a 4 collaboratori, in dipendenza dall’esito dello scorrimento degli 

ultimi idonei della graduatoria vigente 
- n. 7 Professionisti di seconda qualifica 
- n. 6 Ispettori di volo ed un Tecnico per le investigazioni aeronautiche 

 
Si tratta delle assunzioni autorizzate dall’art. 1, comma 576 della legge n. 205/2017, 
per le quali sono stati emanati o sono in via di emanazione i rispettivi bandi di 
concorso. 
 
Inoltre, in aggiunta alle assunzioni predette ed utilizzando, secondo quanto previsto 
dallo stesso comma 576, le ordinarie facoltà assunzionali e le relative risorse, 
saranno avviate le procedure per l’assunzione di 5 ingegneri professionisti di prima 
qualifica e di 1 ispettore di volo, di 29 funzionari tecnico-amministrativi-operativi, di 8 
collaboratori, con priorità per quei profili con competenze utili allo svolgimento 
presso le sedi aeroportuali di funzioni ispettive attinenti alla sicurezza nonché 
funzionali al perseguimento degli obiettivi specifici, anche afferenti all’area 
trasversale. Così procedendo e semprechè vengano matenuta invariata a livello 
legislativo la percentuale di utilizzazione dei risparmi derivanti dalla cessazione del 
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 personale in servizio nel 2018, all’esito di tali procedure le posizioni previste nella 
dotazione organica relative risulteranno interamente coperte. 
 
2020 
 
In relazione al collocamento a riposo per raggiunti limiti di età di 2 unità di personale 
con qualifica dirigenziale, che avverrà nel 2019, sarà avviata la procedura per 
l’assunzione di 2 dirigenti. Per quanto riguarda le categorie di personale non 
dirigenziale, stante la prevista copertura delle posizioni in dotazione organica di cui 
si è detto sopra, si ritiene prudente aggiornare le previsioni al piano relativo al 
triennio 2019 – 2021, all’esito degli sviluppi delle citate procedure di acquisizione di 
personale, nonché delle eventuali modifiche legislative e di cessazioni che al 
momento non risulta possibile prevedere. 
 
Alessio Quaranta 
 
(documento informatico firmato digitalmente  
 ai sensi dell’art. 24 D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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